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L’editoriale

Quanto è lungo un anno: dodicimesi o
miliardi di euro? E quanto costa al Paese la
strategia difensiva di un premier imputato?
Le domande rimbalzano da ieri dopo che
sui giornali è apparsa la frase pronunciata a
denti stretti da un cavaliere furibondo: «Dob-
biamo resistere un anno». L’avrebbe detta
Berlusconi lunedì durante un pranzo fred-
do, anzi gelido con i fedelissimi Letta eGhe-
dini nel quale hannopreso forma lemosse
per affrontare il cicloneRuby, che da scan-
dalomediatico si è trasformato in processo
giudiziario. E chedovrebbe toccare terra il
prossimo6 aprile. Dovrebbe, perché l’ob-
biettivo del premier è uno solo: prendere
tempo. Ci sono i sondaggi che lo danno in
picchiata. E ci sono gli altri processi che, in
caso di dimissioni, potrebbero riprendere
slancio. La strategia della lumaca, anzi della
colla (sparsa copiosa sulla sedia più alta del
Consiglio deiministri) punta a trasformare il
processo diMilano da rito breve a rito lun-
go,molto lungo. Imezzi nonmancano,
specie se affidati allemani sapienti del ral-
lentatoreGhedini. C’è il conflitto di attribu-
zione che verrà sicuramente sollevato e
punterà a sottrarre il premier alla giurisdizio-
ne dellamagistratura ordinaria: non impedi-
rà al processo di iniziare,ma lo rallenterà
notevolmente. C’è il legittimo impedimento,
che anche se privato della versione extra
lusso (progettata per il premierma rigettata

dalla Corte Costituzionale) vale comunque
per ogni cittadino, anche per Berlusconi
Silvio nato aMilano il 29 settembre 1936.
Certo, sarà il giudice a valutare l'impegno
chedi volta in volta verrà presentato come
insormontabile ostacolo a presentarsi alle
udienze,ma c’è da immaginare che l’agen-
dadi Palazzo Chigi verrà organizzata ad
arte. E la decisione di inserire nelmilleproro-
gheuna giornata nazionale per ricordare le
vittimedel terremoto dell’Aquila qualche
sospetto lo agita: comemai proprio
quest’anno enon l’anno prima? e perché
conundecreto blindato votato con la fidu-
cia ieri al Senato?Non sarà che il 6 aprile,
giorno del terremotoma anche della prima
udienza, il premier dovrà andare ufficial-
mente in Abruzzo? L’anno scorso, per evita-
re contestazioni si limitò a inviare unmes-
saggio (fischiato durante la lettura): voglia-
mo scommettere che quest’anno si presen-
terà a una cerimonia adeguatamente blin-
data? Ci sarà infine la strategia delle carte
bollate: la contestazione degli avvisi, dei
recapiti sbagliati, dei nomi trascritti male.
Un arsenale di cavilli cheGhedini e soci non
esiteranno amostrare e utilizzare per con-
sentire al premier di tirare in lungo.
Il guaio è che imesi guadagnati da Berlu-

sconi sono, simmetricamente,mesi perduti
per il Paese.Mentre il premier si barrica
dentro Palazzo Chigi, la disoccupazione
sale, il debito cresce, l’economia rallenta. Lo
spiega beneVisco nell’intervista che pubbli-
chiamoa pagina 10: piaccia omeno, c’è un
tassametro economico chegira senza sosta
e che primao poi dovremo tutti pagare. E
chenon è lamanovra di giugno, di cui nes-
sunodicemadi cui tutti parlano. No, il tassa-
metro che gira e preoccupa, il conto che fa
più paura è quello che simisura in termini
di tempoperduto e occasioni smarrite.
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